
I

(Comunicazioni)

CONSIGLIO

RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO

del 27 giugno 2002

sull'apprendimento permanente

(2002/C 163/01)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

considerando quanto segue:

(1) L'istruzione e la formazione sono un mezzo indispensa-
bile per promuovere la coesione sociale, la cittadinanza
attiva, la realizzazione personale e professionale, l'adatta-
bilità e l'occupabilità. L'apprendimento permanente age-
vola la libera circolazione dei cittadini europei e consente
di conseguire gli obiettivi e le aspirazioni dei paesi
dell'Unione europea (diventare più prosperi, competitivi,
tolleranti e democratici). Dovrebbe consentire a tutti di
acquisire le conoscenze necessarie per partecipare come
cittadini attivi alla società della conoscenza e al mercato
del lavoro.

(2) L'azione prevista nella presente risoluzione rispetta la
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in par-
ticolare l'articolo 14, in cui si stabilisce che ogni individuo
ha diritto all'istruzione e all'accesso alla formazione pro-
fessionale e continua.

(3) Alla fine dell'anno europeo dell'istruzione e della forma-
zione lungo tutto l'arco della vita nel 1996, il Consiglio
ha adottato conclusioni riguardanti una strategia per l'ap-
prendimento durante tutto l'arco della vita, specificando
una serie di principi fondamentali alla base di una strate-
gia per l'apprendimento durante tutto l'arco della vita (1).

(4) Il Consiglio europeo straordinario di Lussemburgo del
novembre 1997 ha inserito come tema prioritario tra le
sue linee direttrici in materia di occupazione l'aumento
dell'occupabilità e della capacità di adeguamento attra-
verso la formazione e da allora l'apprendimento perma-
nente è diventato un obiettivo orizzontale della strategia
europea per l'occupazione.

(5) Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 ha fissato
l'obiettivo strategico dell'Unione europea di diventare
l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e di-
namica del mondo, comprendente elementi chiave come
lo sviluppo dell'apprendimento permanente per tutti.

(6) Il Consiglio europeo di Feira del giugno 2000 ha invitato
gli Stati membri, il Consiglio e la Commissione ad indi-
viduare strategie coerenti e misure pratiche al fine di fa-
vorire l'apprendimento permanente e renderlo accessibile
a tutti. Ciò è stato ribadito in occasione del Consiglio
europeo di Stoccolma del marzo 2001. Nella stessa occa-
sione il Consiglio europeo di Feira ha ribadito la necessità
di promuovere il coinvolgimento delle parti sociali e sfrut-
tare appieno il potenziale dei finanziamenti pubblici e
privati.

(7) Il Consiglio (Istruzione) nella sessione del 29 novembre
2001 si è pronunciato sul pacchetto «Occupazione», sot-
tolineando il ruolo dell'apprendimento permanente quale
chiara priorità delle politiche nazionali per l'occupazione.

(8) Una relazione sull'apprendimento permanente è stata pre-
sentata ai ministri dell'Istruzione dell'Unione e ai paesi
candidati nella Conferenza di Riga del giugno 2001. In
occasione di questa riunione, i ministri hanno chiesto una
relazione di follow-up sugli «Indicatori di qualità dell'ap-
prendimento permanente» che sarà presentata nella riu-
nione dei ministri dell'Istruzione di Bratislava nel giugno
2002.

(9) L'adozione nel febbraio 2001 della relazione del Consiglio
«Obiettivi dei sistemi di istruzione e formazione» e, nel
febbraio 2002, del programma di lavoro per il decennio
sul follow-up circa detta relazione costituisce un impor-
tante passo nella realizzazione dell'impegno di ammoder-
nare e migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e
formazione degli Stati membri.

(10) Nelle conclusioni (2) approvate dal Consiglio (Istruzione/
Gioventù) del 14 febbraio 2002 sono state positivamente
recepite le proposte del Libro bianco della Commissione
«Un nuovo impulso per la gioventù europea» miranti a far
sì che si tenga maggiormente conto degli aspetti specifici
della gioventù in altre azioni comunitarie quali l'appren-
dimento permanente.
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(11) Il Consiglio europeo di Barcellona del marzo 2002, nella
convinzione che l'apprendimento permanente costituisca
un settore prioritario della strategia di Lisbona, ha chiesto
che venga adottata una risoluzione sull'apprendimento
permanente prima della riunione del Consiglio europeo
di Siviglia, tenendo conto della strategia europea per
l'occupazione,

CONSTATA che, benché l'Europa sia un punto di riferimento in
molti settori e abbia una comprovata capacità di convertire le
idee in prodotti e servizi innovativi, l'accesso all'apprendimento
permanente non è ancora una realtà per molti cittadini.

SOTTOLINEA che l'apprendimento permanente deve riguardare
l'apprendimento da prima della scuola a dopo la pensione e
comprendere l'intera gamma di modalità di apprendimento
formale, non formale e informale. L'apprendimento perma-
nente va inoltre inteso come qualsiasi attività di apprendimento
intrapresa nelle varie fasi della vita al fine di migliorare le
conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva
personale, civica, sociale e/o occupazionale. In questo contesto
i principi che presiedono all'apprendimento permanente do-
vrebbero essere: la centralità del discente, sottolineando l'im-
portanza di un'autentica parità di opportunità, e la qualità
dell'apprendimento.

SOTTOLINEA l'importanza del contributo del settore giovanile
per la definizione di strategie coerenti e globali per l'apprendi-
mento permanente, evidenziando il valore dell'apprendimento
non formale e informale nel settore giovanile e definendo le
priorità per l'apprendimento permanente in questo contesto.

ACCOGLIE CON FAVORE la comunicazione della Commissione
del novembre 2001 intitolata «Realizzare uno spazio europeo
dell'apprendimento permanente», basata sul memorandum
sull'istruzione e la formazione permanente del novembre
2000 e sulle reazioni suscitate da ampie consultazioni svolte
in tutta Europa su questo documento. Accoglie con soddisfa-
zione inoltre il fatto che questa comunicazione ha definito
l'apprendimento permanente quale uno dei principi guida per
l'istruzione e la formazione e riconosce la pertinenza delle
componenti delle strategie in materia di apprendimento perma-
nente e le priorità d'azione individuate nella comunicazione.

RIAFFERMA QUANTO SEGUE:

1) che la convergenza della comunicazione della Commissione
intitolata «Realizzare uno spazio europeo dell'apprendi-
mento permanente» con il programma di lavoro sul fol-
low-up circa gli obiettivi dei sistemi di istruzione e forma-
zione deve essere promosso allo scopo di attuare una stra-
tegia d'insieme coerente per l'istruzione e la formazione;

2) che l'apprendimento permanente dovrebbe essere rafforzato
dalle azioni e dalle politiche elaborate nell'ambito della stra-
tegia europea per l'occupazione, del piano d'azione in ma-
teria di competenze e di mobilità, dei programmi comuni-
tari Socrates, Leonardo da Vinci e Gioventù, dell'iniziativa
eLearning e delle azioni in materia di ricerca e innovazione,
tra l'altro.

RICONOSCE che si dovrebbe dare priorità a:

— fornire l'accesso ad opportunità di apprendimento perma-
nente per tutti a prescindere dall'età, comprese azioni spe-
cifiche dirette alle persone più svantaggiate, a coloro che
non partecipano a istruzione e formazione, nonché ai mi-
granti, ai fini di agevolarne l'integrazione sociale,

— fornire opportunità di acquisire e/o aggiornare competenze
di base, comprese le nuove competenze di base quali le
competenze in tecnologia dell'informazione, lingue stra-
niere, cultura tecnologica, imprenditorialità e competenze
sociali,

— formazione, assunzione e aggiornamento dei docenti e dei
formatori per lo sviluppo dell'apprendimento permanente,

— l'effettiva convalida e il riconoscimento di qualifiche formali
nonché apprendimento non formale e informale, attraverso
paesi e settori di istruzione con maggiore trasparenza e
migliori garanzie di qualità,

— qualità elevata e ampia accessibilità di informazione speci-
fica per gruppi mirati, orientamento e consulenza per
quanto riguarda le opportunità di apprendimento perma-
nente e relativi benefici,

— incoraggiare la rappresentanza di pertinenti settori, incluso
il settore giovanile, nelle strutture e nelle reti future o già
esistenti in questo settore.

INVITA GLI STATI MEMBRI, NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE RE-
SPONSABILITÀ, A:

1) sviluppare e attuare strategie globali e coerenti che rispec-
chino i principi e le componenti essenziali identificati nella
comunicazione della Commissione e coinvolgere tutti gli
attori pertinenti, in particolare le parti sociali, la società
civile e le autorità locali e regionali;

2) in correlazione con la strategia europea per l'occupazione,
mobilizzare le risorse per tali strategie e promuovere l'ap-
prendimento permanente per tutti:

— fissando obiettivi per accrescere gli investimenti in ri-
sorse umane, compreso l'apprendimento permanente,
ottimizzando l'uso delle risorse disponibili,

— elaborando iniziative volte a stimolare gli investimenti
privati nell'apprendimento,
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— prendendo in considerazione un'utilizzazione più mirata
delle risorse finanziarie della Comunità, compresa la
Banca europea per gli investimenti;

3) promuovere l'apprendimento sul luogo di lavoro, in coo-
perazione con istituti di istruzione e formazione e con le
parti sociali;

4) migliorare l'istruzione e la formazione di docenti e forma-
tori coinvolti nell'apprendimento permanente, cosicché ac-
quisiscano le necessarie competenze per la società della
conoscenza, promuovendo così, fra gli altri obiettivi, l'ac-
cesso generale all'apprendimento delle lingue, l'accesso per
tutti alle TIC, nonché una maggiore partecipazione a studi
di carattere scientifico e tecnico;

5) incoraggiare la cooperazione ed efficaci misure per la con-
valida dei risultati dell'apprendimento, che è essenziale per
creare passerelle fra apprendimento formale, non formale e
informale e che costituisce pertanto un requisito preliminare
per la creazione di una zona europea di apprendimento
permanente;

6) sviluppare informazioni specifiche per gruppi mirati, orien-
tamento e consulenza compresa la messa a disposizione di
strumenti appropriati per rendere disponibile l'informazione
su formazione e istruzione e sulle opportunità di lavoro;

7) sviluppare strategie per individuare e incrementare la parte-
cipazione di gruppi esclusi dalla società della conoscenza a
causa dei loro scarsi livelli di competenze di base;

8) migliorare la partecipazione attiva nell'apprendimento per-
manente, includendo i giovani.

INVITA LA COMMISSIONE A:

1) promuovere e coordinare, in stretta cooperazione con il
Consiglio ed in modo integrato e convergente, le azioni
derivanti dalla comunicazione della Commissione intitolata
«Realizzare uno spazio europeo dell'apprendimento perma-
nente» attraverso il programma di lavoro sul follow-up circa
gli obiettivi dei sistemi di istruzione e di formazione ed altri

strumenti comunitari di istruzione e formazione, nonché la
strategia europea per l'occupazione;

2) stimolare incentivi della qualità e lo scambio di buone prassi
per favorire il conseguimento di risultati effettivi in tutti i
settori interessati all'apprendimento formale, non formale e
informale, compresa la creazione di una banca dati europea
relativa alle buone pratiche nel settore dell'apprendimento
permanente;

3) promuovere, in stretta cooperazione con il Consiglio e con
gli Stati membri, una maggiore cooperazione nell'istruzione
e nella formazione professionale basate sulla trasparenza e
sulla garanzia di qualità, per sviluppare un quadro per il
riconoscimento delle qualifiche, partendo dai risultati del
processo di Bologna e promuovendo azioni simili nel set-
tore della formazione professionale. Tale cooperazione do-
vrebbe assicurare la partecipazione attiva delle parti sociali
degli istituti di istruzione e di formazione professionale e di
altre parti interessate pertinenti;

4) promuovere azioni di informazione specifica per i gruppi
mirati e orientamento a favore di una maggiore sensibiliz-
zazione alle opportunità di apprendimento e di lavoro in
tutta l'Europa;

5) promuovere la partecipazione dei paesi candidati all'elabo-
razione di strategie di apprendimento permanente;

6) rafforzare la cooperazione con organizzazioni internazionali
pertinenti, per esempio Consiglio d'Europa, OCSE e Unesco,
nella definizione di politiche e di azioni concrete nel campo
dell'apprendimento permanente;

7) preparare, in cooperazione con gli Stati membri, una rela-
zione sul seguito alla sua comunicazione e alla presente
risoluzione prima del Consiglio europeo di primavera del
2004.

INVITA gli Stati membri e la Commissione a proporre azioni
concrete volte ad attuare il contenuto della presente risolu-
zione, promuovendo la cooperazione fra tutti gli attori fonda-
mentali e nell'ambito del trattato.
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